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Il III Giro d'Italia 
Il bilancia finale - Gaietti, primo della classifica. 
Nella nos t ra u l t ima rassegna sulle tappe del 

Terzo Giro Ciclistico d ' I ta l ia e ravamo r imast i 
alla nona. . . fat ica. Quante so r j rese nelle u l t ime 
qua t t ro t appe ! Corridori non quota t i per nul la 
che superano percorsi asprissimi e si impongono 
ai più r epu ta t i campioni . Tempre di at let i come 
P e t i t Breton che debbono cedere alla mala sorte 
quando i nove decimi del percorso erano già 
s ta t i superati . . . 

Se la d rammat ica scomparsa del grande cam-
pione f rancese procurò un giubilo per la vi t tor ia 

Il 3° Giro Oiclistico d'Italia. — La 7" tappa. Il gruppo di testa passa al Lavino. 

Pe t i t Breton, caduto e r isor to minaccioso p iù 
volte, si accasciò def in i t ivamente con la sua mac-
china. 

La folla d i Napoli a t tese invano la sua b r u n a 
figura di meridionale, i suoi occhi ner i lucent i , 
la sua bocca fine, f r equen temente a t teggia ta a un 
malinconico sorriso. 

Pe t i t Breton, nella decima tappa ebbe la sua 
Sédan : l 'undecima tappa ne vide la capitolazione. 

E' doloroso per t u i t i che egli abbia dovuto ab-
bandonare la lot ta quando ancora gli sorr ideva 
la vi t tor ia . Ma la folla guarda davan t i a sè e di-
ment ica fac i lmente i vint i per acclamare ai t r ion-
fa tor i . 

Chi si r icorda ancora di Ganna, che par t ì favo-
r i to da Roma, oggi che Gaiet t i , il suo g rande 
rivale, esul ta del completo t r ionfo? 

Ma torn iamo b revemen te alla cronistoria delle 
u l t ime qua t t ro tappe . 

La nona t a p p a : Ancona-Sulmona diede l 'esito 
seguente : 

1. Corlaita Ezio di Bologna, impiegando a co-
pr i re il percorso di km. 218 7 ore 6 e minu t i 52, 
con una velocità media di k m . 31.850. 

2. Pe t i t Breton di Pe r igneux . 
3. Gerbi Giovanni d i Asti a 1 macchina. 
4. Bulzoni Galeazzo di Pav ia a 1 macchina. 
5. Brizzi Gino di Roma a 1 macchina. 
6. Gamber in i L, d i Bologna — 7. Santh ià Gius., 

Cavaglià — 8. Rossignoli Giov., d i Pavia — 9. Za-
va t t i Att i l io, di For l ì —10. Beni Dario, Roma — 11. 

Sivocci Alf redo, Milano—• 12.Robott i Michele, To-
r ino — 13. Ve r tua C., Casal puster lengo — 14.Dilda 
Giuseppe, Brescia — 15. Contesini Gius., Mantova 
— 16. P ra tes i Ottavio, Livorno — 17. Gaiet t i Carlo, 
Milano — 18. Bordin Lauro, Rovigo — 19. Massi-
roni Andrea . Milano — 20. Sala Enrico, Milano — 
21. Pavesi Eberardo , Milano — 22. Fa t to r i Gino, 
Mantova — 23. Osnaghi Cesare, Milano — 24. Ca-
j o n i Mario, Milano — 25. Oriani Carlo, Milano — 
26. Scarpet ta Giov., Lona to — 27. Rho Augusto, 
Milano — 28. Rotondi Antonio, Roma — 29. Dusio 
Amedeo, Asti — 30. Fe r ra r i Vandrè , Cavriago — 
31. Foglio Apoll inare , S t rona . 

La decima t a p p a : Sulmona-Bari diede l 'esito 
seguente : 

1. Gaiet t i Carlo di Milano, impiegando a coprire 
il percorso di km. 363.1 ore 14 32' e 32", con una 
velocità med ia oraria d i km. 24.980. 

2. Beni Dar io di Roma a 1 lunghezza. 
3. Pavesi Ebe ra rdo di Milano a 1 lunghezza. 
4. Rossignoli Giov. d i Pavia — 5. Oriani Carlo, 

Milano — 6. Pe t i t Breton, Pe r igneux — 7. Cor-
lai ta Ezio, Bologna — 8. Dilda Giuseppe, Brescia 
— 9. Brizzi Gino, Roma — 10. Gerbi Giovanni , 
Ast i — 11. Robot t i Michele, Tor ino — 12. Sivocci 
Alfredo, Milano — 13. Osnaghi Cesare, Milano 
— 14. Sala Enr ico , Milano — 15. Bolzoni Galeazzo, 
Pav ia — 16. Gamber in i I . , Bologna — 17. Z i v a t t i 
Attil io, Forl ì — 18. Santh ià Gius. Cavaglià — 
19. Foglio Apoll inare, Strona —20. Dusio Amedeo, 
Ast i — 21. P ra t e s i Ottavio, Livorno — 22. Bordin 

Eberardo Pavesi, di Milano. (Fot. Albertosi -SBologna). Al velodromo di Bologna. — Dario Beni, di Roma. Gaietti,-ferito al braccio. 

Zavatti Attilio, di Forlì, 18° della classifica generale. 

dei campioni i tal iani , f u però con un senso di 
mestizia che noi vedemmo so t t r a t to alla lot ta fi-
nale quest 'uomo che aveva tan t i pun t i di conta t to 
col nostro campione più splendido, Giovanni Gerbi, 
ne l l ' en tus iasmare le folle. 

E n t r a m b i seppero la lot ta individuale e irresi-
stibile fino all 'eroismo, soli, abbandonat i , non men-
dicando a iu t i da nessuno, e por tando sempre al 
t raguardo , nella v i t tor ia o nella sconfit ta, al t issimo 
e senza debi t i di riconoscenza, il valore personale. 

Diciamolo f r a n c a m e n t e : l'équipe — se è una 
conquista sport iva s trategica, per raggiungere , a 
forze uni te , dei r i su l ta t i meravigl iosi che richie-
derebbero u n eccessivo e spesso impossibile di-
spendio di energie da par te di un solo individuo — 
è però anche un d i fe t to sport ivo, a l lorché si pensi 
alla bellezza della lo t ta s ngola, che un uomo solo 
a un uomo solo cont rappone . 

Troppe vol te il migliore soccombe ai moltipli-
cat i a t tacchi di numerose energie al leate . 

f & 
B 


